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beati, quando possono raccontare di aver veduto la tomba 
del profeta, la sua grotta e la sua fontana miracolosa. Tutto 
in onore ad Allah e a Maometto, il suo gran profeta.

A pranzo, un commensale mi felicita con una conferenza 
statistica.

— Le due provincie, Bosnia ed Erzegovina, contano 1,400,000 
abitanti, di cui 600,000 sono ottomani, 500,000 serbi, 300,000 
cattolici. L’Austria vi mantiene 10,000 soldati e vi profuse 
finora, in tredici anni d’occupazione, in opere pubbliche, in 
ferrovie, in fortificazioni, ecc., oltre 600 milioni di fiorini. La 
politica dell’Austria poi...

— Ogni turco però conta quattro uomini ? — dissi io, 
per tagliar corto.

— No, uno solo...
— Non sono essi ottomani? e noialtri bimani?... Così si 

spiega perchè è lecito a loro prendere quattro mogli...

** *
Vrgoraz.
Da Metkovich, la carrozza rasenta il Narenta fino alla 

torre di Norino. Lì un traghetto la trasporta all’altra sponda 
del fiume, da dove quasi subito la superba strada, che trae 
alla borgata di Yrgoraz, comincia a salire. È una strada 
degna d’ammirazione per le difficoltà tecniche che, costruen­
dola, si dovettero superare. Si direbbe scavata in pieno ma­
cigno. E però il panorama è semplice, ma grandioso: a si­
nistra continuamente, per lunghe cinque ore, arida roccia, 
falde montane, picchi aridi ed inaccessibili; a destra, dap­
prima la vista placida, talvolta incantevole, della laguna 
narentana, indi la sterminata pianura di Ljubuski, con la 
sua nitida borgatella, che appare e riappare più volte, a 
seconda delle svolte della strada. 11 confine ottomano è tanto


